
l'IJIMII i M PARTITO 

Io tentili di furili Miitcetta di ettijmttte un « oriente * e 
pubblichiamo o/!f!i la prima parte, ci 
tembra meriti un breve commento t 
un titillo 

Carlo \fturriti, lino tra I pili acu
ti ed nppa'iint.ali critici della nostra 
Ictteratuia moderna ed antica, ap
partiene a quella fenerarwne di fio 
nani Intellettuali, i quali, nati tolto 
il fallitolo, icppero, rullo fludio « 
nell'azmr e. ritrovare un ideale di li 
berla r ili procreino e i ombatlere pei 
et'o durante la tirannui e rotto l'oc 
i ilpi/i ine 

Cirio \lmcctta, il quale ha cono-
teiuto il cari ere e il campo di la 
ooro ti itemi, dalla esperii tira del pen 
<iero di (lohtttt e di / W « > , attrtwer-
•o il tran.tulio dilla lotta politila in 
Itaba in ipie'li ultimi anni, piene 

un e occ {den
te », deve credere nella restaurazio
ne democratica ron tutte le forze 
dell'anima. K a ehi sognane folli e 
«angtiiiiose «Toriate, «leve ricordare 
clic una (ola rosa liquidarono le 
Crociate, anche «e episodicamente 
vittoriose sugli t infedeli »: liquida
rono quel mondo feudale, tirannico 
e a\ venturoso rlie le aveva pro
mosse. 

Bisogna che tutti crediamo profon
damente nella « restaurazione demo
cratica ». Duri tenti o cinqiinnt'an-

i ni, fisa [ione rompiti per noi e per 

1*4.1 mi no'tro Pallilo, nel quale efth 
rico mir i ' /•! IHiul.i mi fluire per il tur. 

it'o della battaglia ilemnt r.ttic.i ut 
Italia 

!\ilto 'il itln ilio pubbli! Inamn teli 
mini n/fitrc una tpueaTlone e uni ra 
none di qui rio i amili no. che i olititi 
ie old non lui soltanto nui larghi 
frappi ili inlelltttu.ili italiani .1 ftan 
co alla cta*'c opir.ua e nelle 
[aitilo I'II Limitatori 

A qui li intdhltinli e 
fno Mii'itlli il 'ululi 
tcliutto de l'I n i l i 

i nostri figli, compiti di un lungo. 
iriluo lavoro. Nell'ambito di questo 
lavoro druiorrjl iro, sì rlie Insogna 
«cegliere: ron chi lavorare e per chi 
lavorare, se per il progresso o per 
la 1 oii = crv azione, «e per emancipare 
litri uomini o per difendere i nostri 

l'ile del | pri\ ilegì. V. certo esistono vari posti 
, idi lavoro per la democrazia e per il 

j / i OHIp.i ' • • 

iotii,ale P l |»ro;:rcwi. .via la icelta non va latta. 
Iconio fpe*=o ci rapita di sentire, ro-

Chi terire ha lungamente esitato 
nella scelta, perchè lungamente ha 
sperato che una forte politica nuova 
intraprendesse una e rivoluzione li
berale » in Italia. Quando il Partito 
d'Azione ha autorizzato queste spe
ranze egli non esitò a dare la pro
pria adesione, non esitò a compiere 
il suo dovere di antifascista. Ma oggi 
dopo la crisi mortale di que-to par
tito, dopo | penosi sforzi die il l'.R.I. 
tenta per rimovarsi, dopo la srissio. 
ne e ii modo della scissione sociali
sta, che tante perplessità (per mo
tivi opposti) va suscitando, c'era un 
interrogativo da porsi ron onesta e 
con franchezza. 

Molti di noi hanno sempre visto 
net nuovi sviluppi del Partito Co
munista le indicazioni tra le più se
rie per ranimodcrnare la struttura 
politico-sociale del nostro paese. In 
die misura tanti ruiinriati altrui il 
Partito Comunista ha fatto suoi ron 
un'azione concreta, ron la forza e la 
continuità realizzatrice della sua 
azione? In rhc misura lo sforzo del 
Partito Comunista d'irradii arsi nella 
storia italiana, di risolvere i nostri 
problemi rum reti, lo ha ravvicinato 
a quel realismo altrettanto moderato 
quanto energico, che una volta fu la 
prerogativa dei liberali progressisti 
italiani? In che misura il Partito Co. 
muui'ta. convenendo nella necessità 
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f 01. Pur Cingilo tutti ahi 
avuto un pò l'impressione 

si sia chiuso il primo tempo 
lotta ntitifa-c^ta. Dalli 

1131110 

e he 
dePa 

di-cilisiono 
la alla cospira/ione, tra il carcere e 

guerra i h ile, tra compiti di emer
genza e campagna elettorale, non c'è 
«tata tregua, tanto fu continua la 
tensione e profondo l'impegno mo
rale. 

Ma dopo il Due Ciucno una lun
ga pausa (che per ali uni è «tata di
mensione per altri rila->«aiuento) lu 
consentito di fare un certo consun
tivo; magari il proprio esame di co
scienza. I! specie per coloro die si 
erano venuti n trovare fuori o ai 
margini ilei partiti, è ricominciato un 
serio travasilo. 5»'on ricominciate le 
«liseu»sioTii di alcuni anni fa. ma na
turalmente la diversa situa/ione po
litici permetteva di diliattere le idee 
senza tra-< orare le eo-e: si poteva 
intonimi guardare al pace reale, clic 
il f^s(i'iuo aveva insieme espresso 
o travestito, rhe lo stcs-,0 antifasci
smo aveva dovuto ignorare nelle va
rie forme della sua protesta ideale. 

I termini di questo dihattito era
no ancora gli «tessi: libertà e socia
lismo. dottriuari-nio liherale e realtà 
M><iali-tJ. Il primo sempre più sem
plice e splendente nei cieli dell'uto
pia. la seconda rimasta più die mai 
impervia, dopo le deviazioni fasciste 
e nari-te, e nnuoMaiitr i voli e i 
»alti delle varie eresie socialiste: una 
realtà rhe solo il partito comunista 
mostrava di affrontare, aprendosi una 
« via nuova», procedendo rol passo 
mi'urato e canto di rhi non può ag
girare una montagna, ma la deve 
imperare andando «11 lentamente, ron 

me si fi uno svogliato tentativo perjdi un'ampia tolleranza ideologira, ei 
'dare un 'euso alla nostra vita di rit-! t inuiizi.iudo ad imnorre ai «uni i«rrit.| 
ladini e con la trepida fiati he/za <1 • t ti deduzioni ohldigale da una certa 
dii sull'avvenire ilei partilo che haj filosofia, viene incontro a coloro diej 
prescelto pensa in seereto: «Io ere j non «i sentono di rinunciare a certi! 
ilo. Signore, aiuta la mia increduli-I .diili culturali ron la stessa di«in-' 
t*i >. l'orse è lardi per eli esperititeli.| voltura roti cui si dismette 1111 abito! 
ti: certo è iiiaiiuni-sihilc die in «pie-1 logoro, a coloro die credono ai vaio 
slo «faccio 

iiiauimi-sihile die in que-
ilella sociel'i si po«»a «ie ri di una tradizione umanistica, per-

UH BIIWO m (Milli 
imam n SCMM 

L'iiere il proprio posto con una «rarf-a1 

i onv inzione. Perchè non è con questi 
apporti di mezze speranze e di fi
ducia condizionata che si raffor/anoi puri«<imo 
i partiti e le eorrenti ideali. I l'arte''' 
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thè e redono che lo zelo quasi reli-| 
gios0 dell'attivismo politico debba' 
sempre c««ere integrato ilei libero e 

culto della scienza e del-| 

Molto attrici di Hollywood sono Iscritte ai Sindacati operai e lottano 

per non farsi schiacciare dal padroni dei trust della celluloide. Non 

sempre, dunque, le acconciature curate significano vita gala, e beata. 

Spesso queste belle ragazze lottano per il loro salario e per la loro vita. 

P ROPRIO «He porte iti Roma. • 
Tormarancla, nell'Istituto di San 
Michele, sessanta piccoli muti

lati di guerra, raccolti dalla Toscana, 
dall'Emilia, dalla Sardegna, dal La
zio, hanno trovato il loro asilo. 

Poche tragedie, forse, tra quelle 
che ha lasciato dietro di sé questa 
guerra, sono paragonabili a quella dei 
bambini mutilati. Si calcola che ce ne 
Mano diccimilj, in Italia, di cui al
meno duomita hanno un bÌ5o?no p.ir-

iticol.innrnte indente di assistenza, di 
cura, soprattutto di educazione. Due
mila bimbinl clic bisogna si! vare a 
tempo, <e non si vuol fare di loro, 
per tutti la vita, de-̂ lì cssri inuti'i 
i* umiditi. 

Si-imo andati a trovare i p.'ccv'i 
di Torm.1ran1.i3, di cui l'CDl .«i è 
assunta il patronato. Ci invano a 
^uardire un po' discosti, di sotto 111 
sii. Poi qualcuno ha coniinrvio ad 
avvicinarsi: hanno £;i.\ perduto, nel 
breve periodo passato nell'Istituto, il 
senso di inferiorità che sentivano pe
sare su di loro, quando sono giunti. 

La compagna che era con ni; «n'ha 
descritto il loro arrivo, l'rano pri"i 
di ogni cosa, qualcuno pe-lni a pie
di nudi: sci bambine e cinquanta
quattro masjiktti di tutte le cti, dai 
sette-otto anni tino ai quindici, tutti 
colpiti più o meno crudelmente dai 
bombardamenti. 

Qui hanno ricominciato a vivere: 
hanno avuto le maestre e il pallone 
da foot-ball, la biblioteca e l'albero 
di Natale, i giocattoli e il pacco della 

Dei mono Faremo 

la stessa 
r 

fine della 

Francia ? 

L a primuvera scorsa il Presiden
te della ~ Motor Picture Asco-
ciation of America i». Eric 

niston, tenne VÌI rapporto ni produt
tori cinematografici di Ilollyivood 

Egli informò il suo uditorio in-

produttore, 1 < r.ru •, gli fttiori, (,h\ l'economia nazionale prima della 

ternnzionale che il cinematografo 
Li forte consapevolezza rhe. sotto, il' era alla soglia di un'epoca decisivu 
baratro è «emprc pronto ad inghiottì-1 Cioè che i produttori americani 

hi p»..e il piede in fallo. [stavano per affrontare ritta batta-
„,,...„ ; .1*1...;«.,; aha> c h e sarebbe durata tutta min per ciuci fmpo in cui essi ci tollc precon delusioni ^ ^ p p r c 0 7 ! f j u i s t n r c ,j „ i c r c a l 0 ' r c r a n u o 

'.cnttori e 1 tecnici c^ncmutografici 
Ci orge Sadove, critico cinemato-

jriifico di primo piano scrivendo su 
un giornale di destra, «Le Figaro,, 
esclamò- - quale protezione'.' Mo
sti atcccla' Quale è il freno che 
potrebbe fermare la mano aedi -dine-
ricam il giorni tri cui decidessero 

re chi p^ue 
Nel I':-ola mento 

*s giiistifiraln'i aniarrzre hanno inva 
un anche gli animi di uomini rhe 
non avevano mai mollato r rhe non 
avevano mai disperato, ora rhe le 
forre della reazione si erano srhie-
rate a difesa, in un formidabile 
schieramento. Ma tutto rio almeno 
r ral«o a dare a ciascuno il senso 
de) limite e della realtà. Abbiamo 
potuto constatare rhe non ba«ta più 
delincare po«izioni pnlitirhe oppo
ste e contrastanti, e in nome di un 
realismo tutto dottrinario, indicare 
una soluzione mediatrice e niasari 
gli ste«si presunti demiurgirì media
tori. I .1 realtà è «opragciunta appun. 
to a smentire tante aerazioni e ha 
restituito le cinste proporzioni a 
molti uomini *• a molti strumenti de'. 
la lotta politica apparsi maggiori 
dr| vero. I e po-i?ionÌ mediatrici to
no rimaste in un iinihn intelelttinle 
r i rontra = ti fra i pirtili Irnrrlrr* 
della Destra e della Sinistra ronli-

di stranciolarci ' Noi vivremo solo 

mondiale. 
Durante i CÌTIQHC lunghi ed aridi 

anni di guerra, i fìlms americani, 
e.«clu.s' dai mercati europei, dovet
tero accontentarsi dei soli milioni 
che potevano essere beccati nel
l'emisfero occidentale. Durante tut
ti questi anni, i produttori america 

Pubbliche dichiarazioni di que
sto genere furono fatte da centinaia 
di uomini rappresentativi. 

Louis Jouvct, il Tioto attore, dis
se: ~ i nostri stomaci, che sono abi
tuati ai vini Bordeaux, dovranno 
ormai abituarsi al - Coca-Cola - , il 
pubblico si vedrà imposti i raion ni erano consolati dal calcolo degli , „ , . , , , 

utili che avrebbero tratto non a p - , d ' "°^'°od e la propaganda so-

pna fosse finita la guerra ÌHoUmrood p e " S U ? r ° ( ' C ' d , r , f , c , m d l 

Ma la esportazione di films tu 

cosa di nuovo che si e 
lei mondo. L'obbiettivo fondameli-,, , 

tale resta sempre la realizzazione ' "-

71 pio linguaggio del Coni ordùto 
C Si 

I latori 

Europa deve tener presente di t,««I-i , , , 
.,.• _>._ _• •. , . c r , f | c a t 0 | r ' ' r se-concio la speranza aci zompi-

guerra. Essa era anche in primissi
ma linea nella produzione mondiale 
di film artistici. 

Un mese dopo l'entrata in vigore 
dell'accordo, più dell'SO per cento 
dei film presentati in Francia era
no americani. 1 peggiori film ame
ricani dominano il mercato in tut
te le città grandi e piccole. La <-con-
cezione americana della vita - (se
condo Johìiston) si impone tncon-
trastata. I produttori cinematogra
fici americani zipattono ipoci ita-
mente che 9 sui 13 film non fran
cesi possono anche non essere ame
ricani. 

E ciò è vero, ma solo teorica
mente. Anche se. infatti. l'Islanda, 
l'Albania, l'Arabia Saudita ed altri 
possono entrare nell'agone, ciò non 
accadrà perdio in quei Paesi non 
esiste una industria cinemato-

' grafica. 

iVon solo gli altri Paesi non posai rebbe dovuto annacquare 
pirica dell'opposi-'on- i s 0 "° competere con l incontenibile 

*'dumping americano, sostenuto da non ivja.ino nessuno. 1 francesi | di convenienti profitti: ma ora sii, - , , , ' , 1 ««-, f„„ t ;?<-:,„.- ,„„--; /;„n,,-;ni-; •.,,„ ,•;; 
«0,10 fioflitinli a questo obbiettivo.'"""'0 ^ ' " ° c 0 ' " r c la fotone che pote.ittssim^ne^i finanziar,, ma gii 
degli altri che meritavo di esserci il Dipartimento di Stato ha assun-

ponderati. Secondo Jahnston e i prò. 
duttori americani^ poicìic 1 comu
nisti e altri gruppi di simili sfrac-
f-ioni — rojne essi affermano — iini*-
TIO ccnqiii.tlato un po«fo di pruno 
ulano nei nuovi governi europei, hi 
missione dell'America, dev? essere 
auella di ricondurre i fravecn. gli 

•j italiani, t polacchi, i ceki e gH jvgo. 

to in questa faccenda. E' la prima 
vulta che il Governo degli Stati U 

stessi francesi riescono con diffi
coltà a presentare i 4 film a trime
stre che gli americani hanno loro 

nnann ad e«scre eli unici rrali eie 
menti dialettici. Anzi, lo «forzo di|«lnt*t nella via della saggezza 
mediazione è tentato direttameiilel -f o strumento per la inrasione 
dall'uno e dall'altro, con ]>>elu<in-! J. dei film': americani negli altri 

ne. di un terzo inromodo (e fanto-I^T PaC?- '". \a " i l / ?/ '°" P ' c h , r e 

. . T . - . - 1- . / -- „ Export Association * di recente or. 
mauro). I partiti .1. renlro (p,„ "L f l n i - . f l f f l_ r o m J . , „ a P rflrr,ra claf-
meno sinistri), abbastanza deboli perj }Q s t c s S o a r u p p o finanziario che 
es«err oggetto di mediazione, hanno* c r c o ja * Produccrs Association » 
l>nnni««imr probabilità per non di-lcysfi ri offre Un briI,'o7ife esempio 
ventare «oszetti di mediazione. Idi organismo monopoit>f'>o romrì 

Ora i mediatori falliti e quelli rbr'-'c re frorewo m tutte le branche 
PÌ arridono a fallire dicono rhe <en-. <M' industria americana 
ra questa mediazione (che dal « c.,n-{ Mudando, nel <i«to Rapporti, le 
liubio » di Cavour in poi «emiira 

usti ha trattato ufficialmente unti'concesso.^Sulla base del raziona-
questione del genere ed i francesi*mento di 4 film per 13 settimane, la 
sanno bene che cosa significa qucsto.iFrancia può presentare un totale 
r ono forse i francesi allarmati a'on"tto di 43 film_ cioè circa un ter-
N torlo? \zc di prima. In compenso llollyvaod 

*^ L'industria cincmatogr-ifìcaìha già doppiato 124 film americani 
francese era al secondo posto 7tcl-|per la Francia. 150 meno 124 fa 26 

che costituisce proprio il numero 
esatto dei nuovi film che la Francia 
riuscirà ad esibire durante il primo 
anno dell'accordo. 

I film americani sono spediti in 
Francia dopo di essere apparsi sul 
mercato nazionale ed aver già dato 
un abbondante profitto. I film fran
cesi che non godono qupsto van
taggio sono condannati al suicidio. 
E questo sta già avvenendo. Il di
stributore francese (- sono io stes
so un uomo di affari ~) preferisce, 
naturalmente, i fìhns d 
che rendono di più. 

In tal modo le condizioni del Con
cordato rendono la situazione sem
pre più snervante per la cinema
tografìa francese. L" riduzione della 
produzione cinematografica frr.ucc- j 
*c porterà, come naturale conse
guenza, la riduzione dd per50iin!c 
ai due terzi. E' calcolato clic i film 
americani pnadaoi.ano da' .'> ao'i S 
nwtioui di dollari all'ain o Pc* mt-
tendo la 'ugge francese ur m -~~i-
mo annuo di csporlaz 1011" di 5 mi
lioni di dollari, la Compagni" urne-

Parigi, ricevette un cablogramma 
che lo autorizzava a comperare 250 
ettari di terra in Riviera per la 
costruzione di uno studio. E dove 
è la Fox, possono mancare la MGM 
e le altre? 

•j-ya^tcrà, crediamo, questo bre-
r~y ve esame per far compren-

^~^ dcre quale è il vero volto del
la potenza impcrialistica di liolly-
vood. 

Tuttavia, i magnali imperialisti 
dell'industria cinematoprclìci eme-
nrana_ lianno accuratamente fila
tati tutti i fattori tranne uno — 1! 
popolo francese. Il j>nbbl'CO pa
gante si il fiuta di soppor'arc i film 
americani nella misur'i imposta 
loro; la sua ostilità va crescendi 

Ma Hollyvood non imole ascnl-

Holbnrood'l{irc s " ' n J l 'tvv'si- 1 magnati del 
•' | mondo c.ncmatografico americano, 

vogliono, ad ogiii costo, controlla
re tutto il l'idrato mondiale e nien
te pare h possa frenare, tninare-
runuo a foro spese che nessun pez
zo di carta potrà nu.i indurre un 

ui.ci ; «Ita che questo pò-
prc-n corcienza di quelli 

l»:CTCF^l 
; olf, ha 
'Vtfressi 

•{'mrt'.cvdo i,i df-ctizs'Giic il Con
cordato crini" lo chiedono 1 frr.n-
'•('. 1 f i : <-;(."(! cir;iorn:i<ii!i' ame
ricana degli rcnitori. Holli.vocd 
hotra mi' rna as^ivrarsi un largo 

ricane disporranno quindi di c:rc. g'-rn di titlart altrimenti si sveghe-
3 milioni di dollari da rvur-e. tre ' r<i ! " }>fl 1, omo scorrendo ài aver 
nell'industria cincmalo'jrnfir-a vi completamente perduto il mercato. 
Francia. \E non bastcrai.no tutti i discorsi 

Questa situazione non ha to'to <"'' Johns'on per raddri-zirc In si-
di sorpresa gli amencavi lutati-. Inazione e jirorc drlla augusta 
non appena fu firmato il co'icnr-\"-^t-o-i p.rturc A'soaatwn of '\mc-
dato Andre Dcven. rappresentante ~>ca. 
della -Ticcnticth Centu.g Fox, a\ JOSKPII FORSTHR 
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Befana. Tutto questo hanno procu
rato loro le donne dcll'UDI: è stato 
necessario rifornire j bambini di ma
glie, scarpe, calzoncini, biancheria. 
Fra le primissime cose si b dovuto 
pensare a procurare assistenti e inse
gnanti, perchè erano quasi tutti aml-
fabeti. 

I bambini hanno dato prove di 
volontà quasi incredibili: Pmiete Uo
vi di Palmi (Calabria), soprannomi
nato « Don Carmelo », mutilato di 
ambedue le braccia, per imparare i 
scrivere si fece legare d.^ un compa
gno un'asticella di Icilio al moiuIte
rino destro, alla asticella fissò uni 
matita e comincio a tracciar lince 
sulla carta. 

Una bambina di Cagliari, Meridie 
Attori, die hi il solo braccio sini
stro, fa la cal/a tenendo sotto al 
moncherino destro un ferro, e com
piendo tutti i movimenti con li ma
no sini'tr.i. 

Si affollavano tutti intorno a noi, 
nel giardino dell'Istituto, ridevano, 
giocavano, sembrava che non si ac
corgessero di quelle mutilazioni de
porteranno su di se per tutti la vita. 
I'.' difficile parlarne, ora. Due sorel
line, entrambe prive di un braccio, 
chiesero di essere foro^nfite inw'c-
me al fratello, un mingherlino che 
non d'nlostra più di e. anni, e invece 
ne ha S, ed è soprannominilo « il 
Grillo » per il suo nodo di cammi
nare a saltelli sull'unica gambi. 

In compagni mi ha accompign.ito 
r.ll'interno dell'Istituto, a vedere le 
camerate dove dormono i ragir/i. 
Ogni camerata è intitolata a una o 
due nazioni straniere. 

I fondi provengono infatti dalle 
nostre comunità all'estero. Furono gli 
italiani di Trancia .1 dar per primi 
l'oempio: il Comitato « Itali 1 libe
ra » di Francia raccolse tre milioni di 
franchi per l'infan7ii italiana e li 
versò all'UDI. 

Seguirono: il « Soccorso italiano » 
di Londra, che ha già versato 050 
mila lire, l'« Italia Libera* di Co
starica, che ne ha offerte 45 mila, l'U
nione Sindacale statunitense dei pel
lai e cuoiai, che versò un milione per 
l'infan/ii italiana, di cui :ro mila 
lire espressamente per i piccoli mu
tilati. 

1 a gara di solidarietà non è chiu
sa: il Comitato IJDI-Italiani all'e
stero, costituitosi allo scopo, si pro
pone di divenire il centro di raccolta 
di tutte le offerte die c]\ emigrati 
ifal;ani effettueranno per i bimbi po
veri, e in particolare per i nruilari. 

! . . P. 

Le cure non sono mancate da 
parte delle donne dell'I'.D.I. a 
questo bimbo che e uno dri tanti 
mutilali della guerra. Kccolo ai 
primi tenfath i per riprendere 

a scrivrre 

ELLI LA SOLITUDINE 
U 

operazioni della « Export Associa- I e P l ù cospicue e vistose del nostro 
fiori». JolinscoTi. sempre n!CviorrlPr ,nor: ima I f i t e - n o Intasato, nnn-

n'apparente ingiustizia sembra scongiurati. Può darsi che. nella mo — che seguire II corteo sul so-,dove non eli riesce di vedere in avuto per luì l'incontro ron quella 
pesare sulla \ocazione di Ric-j vicenda di Faltièl. Baechclli abbia 
cardo Bocchelli, che pure è tra visto prima di tutto una cocente 

smentita a quella sentenza, e da ciò 
«ia stato mosso a narrare. Faltièl è 

un «genere» politico tanto ari»to-.rfcjjn nnova missione del film nella c n ^ ridicolo, sarebbe contestare a'un avario di Galllm, piccola città 
trl'ro quanto i seneri letterari) inin/n 0 nella <;ociein rc'imoni' - Sci Quest'uomo il talento dello scritto- a »na giornata di cammino dalla 
Italia non *i avrà Li democrazia. Ma dobbiamo essere c'erti che questa r c ( h »5Ìcno dritto- scrittore nato,\capitale di Israele. Il re Saul Io de. 
in questo concetto, ci p„ò vedere ol.' m«sior:r> sia fedelmente 
trecche una lecita formi di pre«un-|£,cr 'J benessere di tutto il mondo-. 

rione, anche 
modo il 

cfccTiiita | ° n a t 0 nI'torevole. con piglio e fiato si?na secondo marito della propria 
• fuor del comune, splendido e fa- figlia Micol. per vendetta contro 

'Oue,-fe mfl-s.Tiw deve essere la ni- coItoEf» corredo di cultura <sia della! Davide, fuoruscito presso 1 Filistei 
e «oprammo un certo ^ , c „ o j , ^ j ^ , " ^ fic!.'a sc i e" i i - ! s p c c , p 5 a c , a n 7 ' ° ; a c h e d i *ueU* OT-\e -e""™tto di cospirazione. (Micol è 

«comporre» politica, n-j ?i/>- ,.„. ^ . . ^ rf„'„„'nW„r„ ~ „„^J-A. ^ati ». aj-LMcrriti.-imn mestiere. -=posa di Davide, e i due si amano). 

favorendo 
d 

T 
H 

prediente «ostan/hlr, e rioè nn retoJricino di Stato, questo J.-IGVO co 
neii'o hennen«ante. e non paraliz-' tosso ri; espc>rtazione, cosi dei oio 
rato di paure •vecchie e nuove. 

maro, che gli è abituale cavalcatu- sen«;o( ne il barlume di un domani 
ra. Lacero, nero di polvere impa- quale potrebbe piacergli esimile 
tatagli sul viso dal sudore e dalle forse a quel ieri della «bella Ita-
lacrime, tien dietro alla factosa prò- !-a •> da lui affettuosamente evocata 
cessione; finché una sera, sotto una in quasi tutta '•> sua opera di sto-
fatale e sfoggiata luce di crepuscolo, j rico e di artista). Le vicissitudini di 
presso un pozzo dove la carovana j Giuda e di Israele r'i fervono a 
ha fatto sosta, Abner lo raggiunge telare —"• 
e gii consiglia di smetterla. Faltièl,cron 
si sente * con una stravaganza d'or
gogliosa compiacenza feroce — co/t 
parla Bacchelli — l'unico disperato 
nella felicità di un popolo intero • . 
E dal ciglio gli e^ce quel pianto. 
per dire e motivare il quale basta 

un'o-satura narrativa alle 
ache di ciò che vede e soffre; 

a mettere t̂il conto della Bibbia 

donna, che sen=o abbia l'abbando
no. Non rotra che invidiare il pro
prio passato, con un pianto che non 
gli ria sfogo, mi^to di rabbia e di 
orgoglio. Il mo dolore e sordo ano
nimo, indifferenziato come un mal 
di denti. Xon cc^\ lìni^coro le 
grandi storie d'amore. Anche quan
do crollano nella morte, e nell'in
ferno di Paolo e Francesca, hanno 

der-ncratira » ha una necessità for
mile rhe ha caranzie a*«»i più «o-

nndir-i n cercare lo spunto in unjhara). I coniugi diventano amanti 
versetto biblico, o ron dei più noti, e vi si applicano con un furore che 
e appartenente a un libro dei meno> permette a B?cchelli dj ritrovare 
frequentrt . '1 cfcondo di Samuele.juna vena di pantagruelismo eroti-

jl'ra specie ri. ir edito scoperto nel-1 co. a lui molto cara, come si vede 
.'a selva dell'Antico Testamento ' da tutti i suoi romanzi, e partieo-

agh ideali del - secolo americano 
l a ve':it.i h rhe dopo il fa«ri-mo e ™n POte"a ron irovcrn il terreno 

•i 1 . prcTì.'f) per la (tininoci* CCTITI 
opo il n37:=mo. la » re«tauranone ' '. _ . .„ 

Quando Leon B.un vere a Wa-
isìiir.gton per negoziare ur. p-csliio C e r e m 
'.mcrieano clli Frarc-a, q;.rs'a col-1 pronr.o a Brcrhelli. ordinato^ fi-i Gli eventi precipitano. Travolto 

;ide di iiitrlir rhe possono offrire i labr^czi^nr fra ."-F—o-T As'n'ia-1 rora d'altri te-t; e di storie meno dalla propria volontà di poten7a e 
mediatori. Ila caranrie più «olide, MOT - e ' ' D.pari.-^irr.lc d: Stato i antiche e più spiccatamente itali-, delirio di p e r s e m e n e , terrorizzato 
perchè ohirttisr K anindi pin fra-(a:'odp i srioi /ri.;ri l'n.a delle con-!che (Andrea Co^ta e Bakunui. l'A-'dalle nrofexie di Samuele e dall'ab 
rdi. «e «i vuole, ^onn le caranrie ehe'dizio-i del prestito fi. ì-'r.tli ur 

la ccoperta è toccata, larmente da L'na passione coniugale. 

un diano che non osa. o non può! sempre una virtù riparatrice Tra-
serhere d.rettamente. Ma non ri- sfigurano l'ottusiti del mal di rien

ti nel fcnso luminosamente tracico 
tii un destino 

Le antiche fai ole e Ie?-;r-.rle so
no eccellenti medicine dell'anima, 
appunto prchè offrono — g a tra
sparenti. già pronte ad r.rco"herr 
le infermità del cuore — le grandi 
immagini del d e l i r o La\orr.rdo s 1 
una leggenda. Bacchelli dimostra 

pn«siamo attenderci «olo 
rata e dalli «acre77a dell 

dalla du-
«ono 

'concordato cinematografico 

rh •IiMiij 

r.osto e don Ginlio d'E«te. Ro-s:ni.i bandono dei sacerrir.t;i. Saul corre 
c u ! ' mulini natanti del Po>? Tra le] alla propria perdita- "battaglia di 

ii-miri. i.rn roìta applir-afi. arreb-'^dte sequenze dei libri di Samuelej Ge'boè, suicidio. Lo Stato si smem-
a pare. «°"o, ^ ^ ^t-camente strozzato I' ird'i-I" fuqhe, lotte dinastiche, dande- j ora nei regni di Israele *» di Giudar 

Itiedere„,..-„ „.„„„„,*„„*^.n *,„„,.,.,„ • stiiita nelle grotte, mantelli tanlinti ' governato il primo dall'inetto di-

L'accorcio prcvzdeva che i>i Frar-

garanzie me non miihumo rl.,etlere| s f ^ cinemaloaraf,ca francese 
» qne»to o quel partito, perchè ne«-
• nno ce le può dare. ìcia 

Ala: e «e la pace non durale? Alla proi 
quale domandi «i può obiettare tenore a quattro settimane per fri-
nn'altra domanda: Fnltima pierra fra "iMtre cioè per quattro settimane 
!e n.i7Ìoni non è stata per molti pae. 
*i d'Furopa anche una pnerra nelle 
narioni? Xon di«ruliamo dunque 
qne«ta ipote«ì. perchè la massima 
partr di qnelli rhe hanno eia «relto 
nna Tolta, hanno «relto per sem
pre- rontro il fa«ri«mo. qualunque 
po««a e««ere il «no nnovo nome. le 
ine nuove forze, la «uà «te-«a po««i-j 
hilii.i di vittoria-

primo 
con la sparii, ombre di profeti ri-'scendente eli Saul, l'altro da Davide 

sorgenti minaccia — che t film francesi screbbero sfati " u , r « c n i ' a , . , 
etiati per Vn tempo non in- sta o a fermare I occhio di Bacchell 

sulle rapido parole che accennano partigiane, procede verso 
alla secondaria e patetica storia d 

-, . Faltièl. figlio di Lais? Di solito, ciò 
s-ii rrectic * c r i t leggiamo si dilata in propor-

7n secnifo. furono firmali con- ( ? o r c C O n ! c n f f i n i t à e somiglianze di 
cordali del genere anche con p,i, cCntimenti che incontra in noi. Co-
ir.glesi e t ecki, diversi talvolta nei j cj ^eve essere successo anche a Bac. 
porf.colflri ma non mai nella so-1 chelli che in forza di quelle nso-

co«.e ! che, coll'aiuto dei cobelligeranti 
Filistei e le azioni delle sue bande 

il rìcon-

scattar.o nella seretutà della stona 
l'arsa della cronaca, 1 ricchi giorni 
\ »s-uti alla giornata. Bacchelli ha 

al racconto biblico un solo rigo. m a , n e « o m moto quella stona che per 
di così toccante sobrietà, che Bac- antor.rmasa si chiama sacra, cioè 
chelli, pur di fare rngorgare lo'guidata dalla provvidenza, e nnn 
stesso pianto da quelle remote glan-ì apre neppure un lembo di cielo: 
riole lacrimali, si è indotto a seriv. ere s.a pure di i n cielo a pochi palmi 
le quali 300 pagine del suo libro. Idai tetti, tutto laico e umano. 

ET chiaro che II romanzo concer-l II medesimo soffoco dj una cappa! invece, ron la madrina alla mano, 
ta due temi, e ai rimane anzi in troppo ba<"a grava anche sul dram- quanto gli sia difficile di sommi-
dubbio se l'uno o l'altro sia quello ma di Faltièl. rhe pure offrirebbe! nistrarla e d> renderla attiva. Di
che ha maggiormente invogliato un eaco degnò di divertare classico{pende forse rial fatto rhe e srntto-
Bacchelll si lavoro. itra le storie di amanti. Trascrive! re troppo difeso, troppo al riparo. 

Certo, il caso d'amore * Impe- anch'else un'eventualità molto pro.j troppo educato a niff tiare ricch 
gnativo. ma anche i motivi di sto- babile 21 neutri g.crm: una donna, istinti perche possa mai giungere 
ria civile che si addensano nel rac-trhe la guerra ha «eparata dal suo al nudo fondo cicli essere. rio\e le 
conto sono parecchio nevralgici per'uomo, cede alle proteste di un in- favole risorgano con la loro mge-
un italiano del nostri anni: crol'o namorato, fenza troppo sottohzzare.nua e sapiente forza r.v rlatr.ee, 
di un dittatore, tra l'abbandono dcij- i i propri sentimenti; rra la guerra quali nacquero la pr.m-» \olta rel-
nrofeti e dei leviti che al suo sor- finisce 1 uomo si rifa \ ivo, e lei j l'uomo arcora sprovvisto di 511-1-
gere l'avevano salutato come 110-1 sente di coversi restituire a lui.| di mentali, ragioni, scienze, cultu-
mo della Provvidenza; eventi ano- Come l'antico Falt'èl. l'amante prov. re, opinioni rm.-.ci di sr!domc-t ca-
calittisi tra cuj il crollo si consuma., visorio non rmcc:ra forse mai a! re 1 «noi «mr.rrtmcnti Orfeo, pm-
guerre, ro\dne, stragi, esodi in mas. i dirsi che «conta oggi lo stesso torto! genitore dei poeti, scende .̂ olo per 
sa; resistenze sopravvissute a un da lui inflitto ieri a Davide. Micolji baratri dell'interno a cercarvi 
regime durato troppo a lungo, ecc. potreLbe congedarsi con parecchi Euridice, questa ficura delli sua 
In questo senso, il libro potrebbe buonj argomenti: i dir-tti rii Davi , sorte. Bacchelli non è mai «olo- ri
leggersi come un romanzo a chiave.jde, 1 decreti 'della provvidenza.'viltà, costumi, tradizioni -ono s^m-

stanza. 

Oliando le condizioni del pre
stito furono discusse nel Par
lamento francese, i deputati 

eiungimcnto dei due tronconi o 'nel 
nostro linguaggio di ieri, quando 
l'Italia era divisa) ver«o la libera
zione. Anche la classe dirigente 
di Israele, e lo stesso Abner, capo 
dell'esercito, capiscono che il me
glio è di metterai dalla parte dei 
liberatori. Davide vince, ha diritto 
di riavere la moglie, la non dimen
ticata Micol; che viene prelevata in 

comunisti si oppoxero aU'aceord<*. ci 
ucnictocrn/ir-o in esso confcnwn F. 

V %ì ° / jnllorchc* 1 termini del Concordalo 
Ma rhi rrede rhe la nvi iu r una. rijr-nnCro ri, pubblico dominio 

«hi crede profondamele che U n-srilttppo tino spontaneo r violento* pretende se no, il novan'a per cento 
viltà non ammette iciimi non am.|mofo di protesta tra i Smdacatt, il dei disastri ,d'amore- sarebbero 

nanze «1 è sentito in erado di sup
plire alla brevità dell'accenno bi-
nlico, integrrndo 1 fatti, come se 
fosse stato là a vedere, in quei j casa di Faltièl e, con un corteo tra 
lontanj millenni, te=timone di poesia j le Afille e una notte e il balletto 
e di verità 'all'orientale 'un Cariente un po' da 

Che amore a nulla amato amar j musica di DelibcO. ricondotta al 
MiPOidom è meno vero di quanto ci MIO primo «poso Sotto la mazzata, 

a fare di meglio — Faltièl nnn 
lui stato sempre uomo dignitosLssl-

gremito di allusioni; e sarebbe un, perfino la ragion di stato. A cui 
gioco da ragazzi sostituire ai nomi'Faltièl opporrebbe che il vero amo. 
e alle cose del regno di Saul quelli ' re non conosce queste rag.oni, anzi 
nostrani del '43-'44. (A insistere, si I *rova la propria felicità nel travol-
troverebbe perfino l'aberrazione del] gerì". 
tiranno che vuole la morte del - gè-. Ma Bicchelli ha evitato ai suoi 

nrotacronisti qucM'ultima spiegazio. 
ne. come già aveva eluse in gran 
le precedenti. Eppure si trattava di 
amanti non più giovani: se a venti 
anni basta amare, in seguito biso
gna che l'amore si trovi un lignifi
cato, anche in rapporto alle altre 
responsabilità create dalla vita. Ma 
la forsennata d:-perazione con cui 
quei due vanno a cercarsi nel fon
do delln c ime dovrebbe persuaderli 
che non <i sono mai trovati Cosi. 

tragedia della patria, ma soprattut-jnel giorno della catastrofe, Faltièl 
to angosciato da una confusione'non potrà dirsi che senso abbia 

nere»). Ma il limite è proprio qui-
nel non avere varcato il romanzo a 

' chiave. 
Sono molte le persone che, nelle 

circostanze difficili, aprono a caso la 
Bibbia e dal primo versetto in cui 
si Imbattono traggono un'indica
zione. come una specie di oracolo 
Bacchelli. ricorrendo alla Bibbia. 
non ne ha cavato neppure questo 
aiuto. Il suo animo è quello di un 
italiano, giustamente affranto dalla 

itAtggp 
I,n scullni'i! 

Aiirnlin Un l'olici! 

U l Wnn *i p ir l i ili s-ulfjra I h l u i ' » 
e nli r,inraiiri. si pirl i In prim > luo-
11 c'i Ire ( t r - n i i l i l i i lnor'jTrnto In-

p i r l v . t r M i m i Mir 11. Imi-min Maini, 
Trorlo l'azzini. Hiversjmrnle Importanti ri
si tt 1 s i ri* Itati artistici, iirjiuHrnlp 
11 lev ili n v P ' t n »H e- i c n n rhe ripprc-

'^P"**^ 

?* m? 

A. DE TELICE 

s i - i tn> e •ll'c'.pi ni nv i l " hvn-n r l j l n 
r-.ta \ l I'I l i e ai mirimi (*i iji.iVi fr» 
m i il t nvri> n i i i j i • «'"i no-tirrinli 
e I'I 1 • rn\< i-cntisti • h pri""iiv «ìnq» 
hri- I'I ali uni nir ' im r«tr> si I' 'i \ci',i-«n 
1 i|i'<tani r'i" 1311" lapito irniTlicrp l i 
Ietu ->•• I T I 0 p ria a ta-t I'I n l'uc ri'fr 
rs, |1A i , | r • 0 (nn ,1| r; ir-ti i n n i 
I n i; f-'i 1, vini (• uni ilei pm l' it i t i , 
I'PI | 1 Mn , ri I'P. pm ÌI ri 

0u «ti m in''M imeni 1 r i r M m la « a 
njrrv e l i « J I M ' I | rih'1 IV' rei r- 1 >n 
«1 b ni ' - - i a v i u v 1̂1 rrr i i t i «iillr r- i f 
rn i;p •J'rui r- si 0 h * iati «ilari1 rulla 
i luin I'I III I'I 1 w i i no inti llnirntf r i c-trn 
va ii' M e 1 l 'a l ia l i ni 1 le pilirnrhp | ir -
ri ' l i , n i ha saputi li-icri* ri pio <ni (IIKI 
Imi pr e ipali» la nr i - . a ili ni ti ili ru \i 
<• i'i niii'vo ( - [ t i i - i m i . » \11na • . n no 
n 1 ì r t o p ' l ' i n f ri pio l i sinl |i non'ii I'M 
l i ì ' i irti-.tiri i t i lnn i sia din tutrin In e 
la t f ' i r r a I'I I> l o l . 0 S T I P I ajo-'n a 
t i'ti 1 r ili I - I I ' I III Mia 11 ina i ' i " i -
si? 1 ne ili r V a rrllo r -o 0 r li 11 
n r i . n i n i d u r i n - p I'I l i ' t i pi r m i l 
iti ro ch'ari "a r n m l i t l r.-irr^-na, 111 
trl'otlii v uiilo alla I'IIO-V ili 1 yi«"n nn 
l'orni o att 'n' i p i , T T I . 1 I I - O O h r pr 1 
p-i> lo r-,HTi. iT » [1 u i n e i'-l! irle col-
tu' ; T ' i ' a ( ir> ,'.'a 

P> li l i i-o 1-a 01'i diritti di i-i'ti li ia-ija 
in I , I P - I I p ' i u r ' n ' i In pp':n rNo pili «'a 
P " ' n ' i a i| 'P'ta nivi io- .t i i n irntrilulii 
ori 1 nalo 

l ' i | ( r o n ' i di Mirini e r n I i-a l^'V 
r:;prr- p'a l i l l a ^ ' . l 1 ri i ' i l i a -1 ri 1' 111 

il pm \ i" i 'p i r i t T 
P I i11 1 lo"onp «'ri 
l'antipn np'tioro qui 
I' l i «tit'ilir no 1 
i i r n ' i rnao«tn dal 
I ' I M P I a I' ratei!" 
K il • diktat • I T 
s ir i ! ilo (Mia tradì 
71010 «pnia il p,ia!o 
.un i l 1 finiti n i 
nnn di«tin<iiifro pìu 1 
' j*ti del Tipp 11 i'i 
Ln npora i'i spi llura 

Manz'i h i rappro 
tont't i l'r-p'pwiono 
pi 1 doma, polla «ni! 
1 ra. di quei valori 
iVIIa CJP ira I V M I n 
t v'irt la qua!" ha 
.li 'tu 1 n pi ri'il'i di 

reco - i t i nrl iroiinoptn arti-t iri rnnlr-i 
jinra-t 1 \Ia r. - •• prr al uni pitturi. 
por alnini Ipt lca ' i , por airi ni j ru ti 
ih" rippif-ont' n ron nrnìnalil 1 la " 0-
d'>'pia v iqonia m i i lixir.nt dir rhi.irii 
(h« q i n d i il lm*ni>. 1! s e - . Iiilis-in. la 
n i » ca l i t i , il »'• radenti" 1. d u r i i n i rro-
1 1 !o. Io porto dell \r i h a «1 ^palarfant 
K n u poi p s , io- i 1 i t n r i i . l i 'ftilturi 
di ! i z : m vtl >• i.01 ' i 1-1 *v dia n pnr-
tin'o P ip i vi periodi di ird-rmin", di 
i'i ine"! 1. di i"or/ia I u n n i ritnn a a 
sulp iro «in q r ' i i l'i-eiv ine rn^triittn a, 
i m IJII^I!" ire pr * r 1 L inno, i n QT ri l i di^pi-
vizicie l 'al i '!• 3. n n q r d l i I r-i 0070!-
t u a . ohe riistituis n i la t a r i - n i e 1 ri 
e? TI r.'-petti ali .u'iirit 1 e ali ar ai-mi 

I 1 Mar no. 
I" d i qi ''ti trp pioti di Vislv er» 

hi-nj-a , ' f c i n ' i n •. r nsiderare la la'i-
ea ih Po reliri» per rnmprendorpo la 
lìiroTirro r per iti larr» 1 valori rert , r i 
«NTnal i . FVr ronprenderp eo-ie la % 11 
so ihi -1 ri r i di qi'r-'i irsoi^Ti-irnti a'> 
I i l un valore 1 rni.ralc, una pr-snrali'i 
ai t o m r i i il H- "a 

P. b i n i l i r i i u r a i r n l » alla TÌ«I""O »!'-
g n r a dp| r v l n . rho e — in pnnripin — 
T MOTO pn ipa e matoriali'ti , Po Feli
ci» porta in s.v nn f r i v o l i » una Inr-a 
II po'"' ilo de'Ie ronplira' .ori lottrrar » 
e delt i r- ' ro! ini«un. la forza della fi
li ria prllo passioni i n n o , nei fonti-
r e i t i qi.ali si rivelano rolla raljra ' 
ro l l i leqijrnda. l e cpere rhe rqli ha r«po-
«'1 r« l l i stia d ' i n a notira ruelavans In 
n nor n s y r a quel per.eoli MMtT di più 
( i i ' i l i ('rra 

Ha Ve Felice ensi-ionza di fl^T MI 
piro <| po»«a aforTare rh» ei;li t i r i 
'1 .rrz.a di e ò: il «!.-i d «'ai-r.ir«i -Talle 
railm-o l a n i i p drl r a n i m ^ m p la t i l 
ri-orra di fornt.!p pla'tirhe rh'arp » f i -
r'11115» r» sn-»o la prr\a N» e prn» 
il fatto rhe 1» SLP «'ullure p u «r-n-
I ' <-| e p il i i ia"» rrntre «i nrhianann 
('• r m n r n l e ad n i e-perieaia europea 
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ra JI ' ' n « l i d * . - ' a I M I - » • .'"'l 
r —a-»-* i'i r-'i'OT». \ rr'riT » ! i n f ' - i 
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pre con lui, e a difenderle e^Ii ba 
dedicato f.nora il rr.fdin rie l'è sv.c 
fatiche L'ha fatto con l'att.'-a te
nacia, non immune ria intransigen
za, con cui un oculato figlio di fa
miglia tiene da conto il capitale pa
terno. che Io assicura contro i ri
schi. E un lavoro anche quefto, e 
richiede molte virtù- di rado però 
le .«peculazioni del fieho di fami
glia creano nccherza I libri di Bae. j 
chelli te^orctrciano inferii patrimoni' 
morali: mancano dell'amor del ri
schio indispensabile a fondarne di 
nuovi. Di qui, se non «balliamo 
l'apparente inciusti/m per nn que
sto «crittore rii Renera a vena non 
ha sino ad OPRI ottenuto altrettan
to generosi risultati umani 
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